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La pressione dei lavoratori si farà sempre più intensa 

Oggi ennesima riunione alla Regione 
I sindacati dicono « basta >• alla crisi 

Nella sala consiliare saranno presenti i giovani della 285 - Chiesta dal gruppo comunista la de
roga dall'ordine del giorno per discutere del problema - Gli obiettivi della CGIL, CISL e UIL 

ANCONA — Non è stata 
autocritica e basta la di
scussione al comitato re
gionale comunista sul vo
to. Ami, ciò che ha con
traddistinto la relazione 
del segretario Marcello Ste
fanini e gli interventi 
(compreso quello di Fan
ti, della direzione) è stata 
una accentuata carica di 
progettualità, una acuta 
ricerca, che nulla hanno 
a che vedere con le ba
nali ed interessate defor
mazioni di certa stampa 
nazionale, 

Per chi, però, vuole sa
pere su cosa si è riflet
tuto con abito autocriti-
co, ecco una frase illu
minante contenuta nella 
relazione del segretario 
(poi condivisa, dalla gran 
parte degli intervenuti): 
«Non mi sembra che sia
mo stati troppo partito 
di governo e poco partito 
di lotta; in realtà siamo 
stati poco e l'uno e l'al
tro nei Comuni, nelle pro
vince e nella Regione». 
Che vuol dire: vuol dire 
che da adesso in poi il 
PCI svilupperà un'azione 
più incisiva per cogliere 
ciò che avviene nella real
tà, estenderà la sua ini
ziativa, considererà un suo 
impegno costante quel 
grande interrogativo che 
è la «questione giovanile» 
(questione nazionale, ap
punto e non un semplice 
capitolo). 

Intanto le Marche. La 
complessa realtà ngionale 
e al centro di una ricer
ca politica e sociate. La 
analisi di Stefanini ha 
individuato affinità e dif
ferenze. Per esempio, nel
le Marche (e non in al
tre regioni) ci sono due 
forti partiti che quasi si 
equivalgono: la DC ed il 
PCI. L'unità della sini-
stra, ma anche il rappor
to con la DC, con gli altri 
partiti e il presupposto per 
qualunque politica di rin
novamento. * ' 

Una strategia di trasfor
mazione deve fare i conti 
anche con una corposa 
realtà democristiana, che 
certo è stata intaccata in 
questi anni, soprattutto 
dal 75 ad oggi. E non a 
caso la grande avanzata 
del PCI (il 7% di cui og
gi mantiene intatto un 
S£%) è avvenuta proprio 
nel 75 e 75. vi Come coin
volgere le masse che se
guono la DC, come impe
dire che prevalgano — si 
è chiesto Stefanini — le 
forze più. chiuse, munici
palistiche, conservatrici ed 
abbarbicate al sistema di 
potere, sia esso la Cassa 
per il Mezzogiorno, il si
stema bancario, il con
trollo degli enti pubblici?». 

Ed altre domande anco
ra: «In che modo le no
stre proposte hanno un 
grado di credibilità mag
giore dei vecchi meccani
smi clientelari? Dove sono 
i nostri limiti di proposta, 
di partito di governo, ca
pace cioè di creare « nuo
ve alleanze» attorno al 
progetto di cambiamento? 
Perché la piattaforma di 
rinnovamento della Valle 
del Tronto, pur giusta, non 
ha pagato? Quali strati 
non vi si sono riconosciu
ti? Come è collegata alla 
soddisfazione a breve ter
mine di esigenze di gio
vani o di altri strati so
ciali? Quali problemi pone 
la perdita nella zona cal
zaturiera? ». 

Presente, quindi, anche 

Discussione al regionale del PCI 

Una politica di tipo 
nuovo che faccia 
emergere 
il «sommerso» 
una approfondita discus
sione sui particolari mec
canismi di sviluppo di que
sta regione, sull'ormai fa
moso « modello Marche » 
e sull'economia sommersa. 
Il Partito, cosa diversa da 
un ufficio studi, si pone 
problemi politici: dunque 
di alleanze sociali e poli
tiche. Il modo: gli inse
gnamenti da trarre dal ri
sultato elettorale e le al
leanze. Intanto, pur non 
avendo perso quanto a 
livello nazionale, l'anda
mento del voto marchigia
no ha avuto caratteristi
che chiare: la DC perde 
nelle città più grandi, di 
più al Senato che alla Ca
mera (si può arguire, dal 
confronto dei dati, che vo
ti della DC sono passati 
al PCI, riguardo al Sena
to). Tuttavia il PCI per
de l'I,8% alla Camera, cioè 
più della DC, e soprattutto 
fra i giovani, dal momen
to che la flessione comu

nista al Senato è solo del
lo 0.7%. 

Dice Stefanini: « Questa 
differenza dimostra non 
solo una nostra difficoltà 
a stabilire con i giovani 
un rapporto positivo; in
fatti, mentre manteniamo 
un saldo legame con un 
elettorato ttadizionale, con 
ceti produttivi e urbani 
e nelle campagne, regi
striamo le maggiori diffi
coltà nelle aree urbane di 
incipiente disgregazione 
sociale». Sono chiari in
somma i perché della te
nuta comunista (appunto 
dove il tessuio economico 
ed occupazionale regge, do
ve il rapporto fra masse 
ed istituzioni è saldo). 

Meno chiare le ragioni 
della flessione, nelle zone 
« difficili », disgregate e 
dunque nuove, da capire. 
In queste aree il Partito 
deve lavorare di più per 
intessere alleanze sociali 
e politiche, evitare l'ar
roccamento. saldare forze 
del ceto medio e giovanili. 

Il rischio presente della 
frantumazione sociale 

Insomma, bloccare la 
frantumazione sociale, ri
schio molto presente or
mai anche nelle regioni 
cosiddette marginali. Ste
fanini l'ha definita un' , 
« opera di intelligente 
composizione sociale e po
litica», tna su una linea 
di rinnovamento. Ovvero: 
una diversa organizzazio
ne del lavoro che faccia 
emergere il sommerso (che 
corrisponda anche ad una 
esigenza del mondo gio
vanile); unità attorno al
la classe operaia dei gio
vani e dei ceti medi, se
condo un progetto in cui 
si ritrovino forze intellet
tuali, esteso a tutti i set
tori. dall'uso del territorio, 
al recupero dei centri sto
rici. alla questione fem
minile. alla droga, alla 
condizione urbana, ad una 
nuova rete di servizi. 

Può un simile progetto 
emarginare energie, fare 
strumentali distinguo fra 
i partiti deputati a gover
nare? Stefanini ha par
lato anche della Regione, 
del modo di governare le 
Provincie e i Comuni. «I 
comunisti vogliono entra
re nella Giunta regionale 
— ha detto — è il loro 
obiettivo. Ma se saremo 
all'opposizione, continue
remo a lavorare su que
sto progetto, sulla politica 
di solidarietà, rafforzando 
in primo luogo il rapporto 
unitario con il PSI ». 

Sui giovani sia Stefanini 
che altri compagni han
no svolto analisi mollo 
impegnate: per la condi
zione giovanile, si deve 
intanto cambiare la scuo
la ed i meccanismi dell' 
occupazione. Una discus
sione sulle cose, non a-
stratta, insomma. Esami
nare il voto deve esser* 

questo. In un ampio pre
ambolo generale, l'analisi 
di Stefanini aveva indi
cato i «modi» di discus
sione, per evitare un ripie
gamento tutto marchigia
no dell'analisi •- (dunque 
provincialistico) o il ri
schio di chiudersi, vagheg
giando l'opposizione, uni
co modo — a sentire al
cuni settori del partito — 
per recuperare voti e con
sensi Tutto insomma, in 
questa analisi errata, si 
riduce alla collocazione 
politico-parlamentare del 
Partito. 

Altri rischi, in cui per 
la verità il dibattito in 
corso nelle Marche non 
sembra imprigionato, ri
guardano l'analisi fine a 
sé stessa degli errori, che 
dimentica l'insieme dei 
problemi (te spinte corpo
rative. l'attacco senza pre
cedenti dell'avversario. V 
eccezionalità della situa
zione dovuta al terrori
smo, il nesso biunivoco 
che intercorre fra la dife
sa della democrazia e la 
lotta per trasformare). 
Sul cosiddetto appiatti
mento delle istituzioni, 
Stefanini ha dato una ri
sposta chiara: «Non si 
può sottolineare l'esigen
za di un ritorno al socia
le. abbandonando la poli
tica. ma si tratta di recu
perare nella proposta e 
nella iniziativa nella so
cietà. il raccordo con la 
dimensione politica ed i-
stituzionale. sapendo che 
c'è un intreccio». 

Insomma una lotta su 
entrambi i piani. Qui si 
gioca in gran parte la 
capacità di costruire quel
la «cultura di governo» 
di cui tanto si parla ~ e 
giustamente — in questo 
periodo. 

ANCONA — Ancora una se
duta del consiglio regionale 
quasi sicuramente inconclu
dente (questa mattina l'as
semblea si riunisce); una 
pressione sindacale e dei la
voratori (decisa ieri dal di
rettivo Cgil, Cisl, Uil) che si 
farà giorno dopo giorno più 
intensa. Questi i connotati 
principali della estenuante vi
cenda politica marchigiana, 
per la quale non si intravvede 
ancora — dopo 4 mesi di cri
si e dopo circa due anni di 
precarietà — una ragionevole 
soluzione. 

Questa mattina nella sala 
consiliare tra il pubblico ci 
saranno anche folte delega
zioni di quei 500 giovani pre
cari assunti negli enti locali 
e pubblici con la legge « 285 », 
che attendono dalla Regione 
un secondo placet sul prov
vedimento che interessa loro. 
Il consigliere Fabbri a nome 
del gruppo comunista, ha chie
sto al presidente del consi
glio una deroga all'ordine del 
giorno (unico punto: « ele
zione della nuova giunta »), 
perché si possa risolvere la 
grave situazione creata ai 
giovani dal rinvio del provve
dimento da parte del commis
sario di governo. 

Ma non ci sono soltanto i 
giovani disoccupati. Ci sono 
i lavoratori delle aziende in 
crisi, i contadini, gli enti lo
cali e le comunità montane: 
ieri mattina, mentre la Demo
crazia cristiana riproponeva 
in un comunicato il quadripar
tito di centrosinistra, senza 
tacere la volontà di lasciare il 
PSI « in posizione di prima
ria responsabilità » in questo 
governo, i massimi dirigenti 
sindacali della regione espri
mevano nel corso della riunio
ne del direttivo regionale una 
preoccupazione profonda per 
le gravissime difficoltà in cui 
si trova la comunità. Gli o-
biettivi del sindacato, (pro
grammazione, occupazione, so
luzione delje vertenze contrat
tuali) cozzano terribilmente 
con la disgregazione politica 
e funzionale in cui la regio
ne si trova. Le conseguenze 
della crisi si ripercuotono an
che sul potere locale perife
rico. sicché il movimento sin
dacale da mesi è senza un 
interlocutore. 

Spinte moderate 
'' Impegnata a tenere una u-
nità sindacale difficile e a 
coinvolgere i lavoratori, la Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil sof
fre non solo per la mancan
za di un governo, ma per le 
spinte moderate che al suo 
interno trovano ancora qual
che spazio. Dopo aver seguito. 
come ieri abbiamo fatto, il 
dibattito interno al direttivo 
regionale, appaiono più chia
re le cause di tanti ritardi nel 
sollecitare ed ottenere un nuo
vo governo alla Regione. I per
ché di un possibile successo j 
del contrattacco padronale. 

. La Cisl — nell'incertezza del 
momento — non sempre gio
ca un ruolo unitario, tirando 
dalla parte giusta, anzi tende 
a volte a frenare l'iniziativa. 
Si prenda il documento con
clusivo approvato dal diretti
vo: vi si richiede un gover
no. si afferma che la que
stione deve essere affrontata 
dal consiglio regionale in mo
do permanente, fino a che 
non sì riesce a costituire una 
maggioranza. 

Inoltre si mobilitano le strut
ture per realizzare assemblee 
di fabbrica, riunioni terri
toriali, tavole rotonde insie
me ai partiti. Il tema di dibat
tito: la crisi alla Regióne. 
Questa la conclusione unitaria 
a cui si è pervenuti. Ma l'im
pressione è che il dibattito 
(specialmente gli interventi 
di Astolfi, Maoloni, Pettinari, 
Rimelli, Daneri. Costantini 
della Cgil) sia stato ben più 
incisivo e pregnante della stes 
sa posizione finale assunta 
dal direttivo. 

La relazione introduttiva di 
Ilari segretario regionale della 
Cisl, interessante nella analisi 
dello stato di crisi economica 
in cui si trova la regione, ha 
offerto tuttavia elementi un ' 
po' troppi generici per chi de
ve organizzare le lotte, nelle 
province e nelle zona. Vi si 
parla giustamente delle grandi 
vertenze zonali (Vallesina. 
Fossombrone. Vallata del 
Tronto): si denuncia lo spre
co immane di denaro pubblico 
(i residui passivi, l'incapacità 
di spendere soldi in bilancio, 
il blocco della riforma sani
taria e dei provvedimenti in 
agricoltura) ma sul nodo po
litico la relazione è apparsa 
debole e a tratti oscura. 

L'emergenza 
Ilari ha affermato: « Pre

tendiamo che si dia un gover
no alla Regione, espressione 
di una maggioranza in grado 
di governare, rispettoso della 
situazione propria del consi
glio regionale, senza concede
re ulteriori ritardi per la ri
cerca di omogeneizzazione al
la situazione nazionale, intra
prendendo ed attuando l'au
tonomia del pluralismo sociale 
ed istituzionale del nostro 
paese ». 

Altri hanno parlato più espli
citamente. Astolfi: «C'è una 
emergenza nella stessa com
posizione del consiglio ed una 
emergenza economica e so
ciale. Ebbene, anche le ele
zioni hanno detto che non è 
possibile un governo di cen
tro. né un governo di centro
sinistra. La Regione ha di 
fronte otto mesi prima della 
scadenza del suo mandato. Si 
faccia un governo unitario. 
legato all'emergenza, da cui 
nessuna forza politica deve 
sentirsi vincolata per le pro
spettive politiche future ». 

Tutti, non soltanto i sinda
calisti della CGIL, hanno con
statato la complessità della si
tuazione marchigiana, anche 
dal nunto di vista economico. 
(< Né un'isola felice, né una 
regione piombata nel buio di 
una crisi senza ritorno ». 
grazie alla particolare strut
tura della cosi detta econo
mia sommersa). Maoloni ha 
ricordato tuttavia la veloce 
corsa dell'inflazione, altri 
hanno ripreso le difficoltà in
terne del sindacato. 

Non è mancata l'autocritica 
per i ritardi e le eccessive 
cautele. Ma troppe cautele si 
si sono manifestate anche ieri 
mattina, nel corso di quella 
riunione. E il disastro verso 
cui sta correndo la massima 
istituzione democratica non 
dovrebbe permettere alla for
za dirigente dei lavoratori 
tutti questi tentennamenti o 
— peggio — atteggiamenti mo
derati. 

I. ma. 

Aperta la 
prima fase 

del seminario 
sull'impiego 

delle fonti 
alternative 

ANCONA — Il sole non rap 
presenta la panacea per i 
nostri gravi scompensi ener
getici, ma sicuramente un 
mezzo per cambiare da su
bito la nostra errata e mio 
pe politica del settore. Da 
questo presupposto si è aper
to ad Ancona la prima par
te di un seminario (dopo 
una fase giugno-luglio, ri
prenderà in settembre-otto 
bre) « Impiego dell'energia 
solare », organizzato dalla 
Provincia, in collaborazione 
con la facoltà di Ingegne
ria. 

»Primo atto, quasi a intro 
duzione dei lavori, una con-
terenza tenuta dal professor 
Vittorio Silvestrini. ricerca
tore e docente dell'universi
tà di Napoli. L'incontro ha 
voluto avere fin dalle pri
me battute una caratteristi
ca spiccatamente concreta. 
alla ricerca di punti felini 
della nostra ricerca per poi. 
nella .seconda fase autunna
le, impostare un discorso 
più operativo. 

Lo sfruttamento razionale 
dell'energia solare non è 
oggi, allo stato attuale delle 
conoscenze, una utopia o 
un progetto avveniristico. In 
alcuni campi si possono ave
re riscontri positivi, utiliz
zando tecnologie elementari 
ed investimenti abbastanza 
contenuti. E' possibile rea
lizzare fin da ora impianti 
per il riscaldamento dell' 
acqua calda per usi familia
ri o collettivi (centri spor
tivi, scuole, ecc.). Un utiliz
zo non secondario se è vero 
che per tale scopo l'Italia 
impiega complessivamente 
circa 10 milioni di tonnel
late annue di gasolio. Una 
fetta consistente consideran
do che per l'autotrasporto 
ne consumiamo circa 20-25 
milioni. 

L'energia solare può. dun 
que. già dare un contributo 
d'retto sfruttando dispositivi 
tecnologici semplici. Si par 
te da una idea base .di un 

L'energia solare è pulita 
Un po' meno l'attività 
delle multinazionali 

collettore ' che raccoglie 1 
raggi solari, formato da 
specchi, vetri, isolante e poi 
collegato con un boiler. Ele
menti che già numerose in
dustrie nazionali sono in 
grado di produrre a prezzi 
interessanti. Silvestrini ha 
ricordato a mo' di esempio 
una spesa di 130 mila lire 
al metro quadrato, quando 
per una famiglia media 
(180 litri b. 45°), sarebbe ne
cessario un pannello di 3 
metri quadrati. 

Un onere del genere (cai 
colando tutto si può arriva 
re ad una spesa di 500-700 
mila lire) a un tempo di 
ritorno di 5-7 anni. Rappre
senta quindi un buon inve 
stimento (pari al l5°/o). Le
gato a tutto ciò — una vol
ta rilevato l'interesse socia
le — esiste il problema di 
come riconvertire l'indu
stria. Secondo capitolo toc
cato riguarda il riscalda
mento di ambienti, altro 
punto dolente nei nostri 
consumi petroliferi (brucia
mo 25 milioni di tonnella
te di gasolio per le nostre 
case, pari ad un quinto dei 
consumi globali). 

Anche qui non esistono se
rie difficoltà impiantistiche, 
ma rispetto all'acqua, non 
è ancora conveniente sotto 
il profilo economico. Le ra
gioni sono elementari: in
tanto l'installazione è più 
complessa di quella dei col
lettori per acqua (sono mol

to più grandi) e più costo
sa. La resa energetica è mi
nore. poiché è concentrata 

in quattro mesi all'anno.' In 
questo campo i tempi di ri
torno dell'investimento sono 
dell'ordine di 20-40 anni. Una 
prospettiva poco allettante 
per un privato che deve ti
rare fuori i soldi. 

Ma, se per i collettori non 
si può essere molto ottimi
sti, è in piena espansione 
una branca di ricerca che 
va sotto il nome un po' com
plesso di «edilizia bioolima-
tica passiva ». che tenta di 
aggirare l'ostacolo. Consiste 
nel progettare case che deb 
bono comportarsi come un 
collettore (attirare i raggi e 
poi trattenerli il più possi
bile). Questi nuovi progetti 
hanno dato risultati interes
santi con una riduzione dei 
consumi fino al 20%. 

Altro punto toccato è sta
to quello della sostituzione 
di energia, il passaggio cioè 
da quella solare a quella 
elettrica. Due sono le strade 
da battere: una, quella del
le grandi centrali elio elet
triche, l'altra quella dei pic
coli centri di produzione da 
usarsi solo dove più grave 
è il deficit. Il processo di 
trasformazione avviene at
traverso le cellule fotovol
taiche, piccole strutture, fa 
cilmente trasportabili, ma 
ancora molto costose. La ri
cerca scientifica in USA è 
molto avanzata, ma, ad 
esempio, per una potenza 
media di 10 chilowatt ora si 
devono spendere circa 20 mi
lioni di lire. Come si capi
sce i tempi di ammortamen 
to sono lentissimi. Per ora 
— a detta del professor Sil

vestrini — potrebbero essere 
usati sistemi fotovoltaici e 
solo nelle utenze isolate, co 
me in località impervie dove 
l'Enel per i singoli allacci 
ha una forte lievitazione di 
costi. 

Infine due curiosità lega
te ad un diffuso slogan: 
«sole uguale energia non in
quinante e democratica per 
che di tutti ». Il relatore ha 
voluto suggerire due ipotesi 
di riflessione che si legano 
non tanto al mezzo ma al 
l'uso e alla gestione politica 

dell'energia. 
Quella prodotta dal sole è 

sicuramente una energia più 
democratica, pulita, dolce. 
ma in relazione alla produ
zione delle cellule fotovol
taiche. si è già scatenata 
una lotta senza esclusione di 
colpi tra le più potenti mul
tinazionali. per il controllo 
dell'industria di silicio, com
ponente base di questa pro
duzione. 

Per quanto riguarda poi 1 
livelli di inquinamento Sil
vestrini ha fatto riferimen
to ad un progetto di uno 
scienziato egiziano che pre
vede la costruzione di una 
megacentrale elio idro elet-
trica sbarrando con una di
ga parte del Mar Rosso e 
facendo evaporare l'acqua, 
per effetto del sole. «Ma 
siamo sicuri che tutto ciò 
— ha ammonito — non pos
sa essere considerato come 
uno stravolgimento della na
tura? Le acque dove ca
dranno? Il clima ne uscir* 
compromesso? ». 

ITI3. n v s . 

Si tratta di Bruno Girolami accusato dell'assalto alla sede de 

Si è costituito uno dei giovani 
ricercato per il «Comitato Br 

Non si sa quali siano gli elementi in mano agli inquirenti - Salgono, finora, 
ad undici gli arrestati - Le indagini proseguono nel più assoluto riserbo 

» 

Inaugurata Fattività 
dei consigli 

di circoscrizione 
PANO — Con una cerimonia ufficiale alla Sala Teatro del 
Collegio di Sant'Arcangelo, s» è inaugurata ieri l'attività dei 
nuovi consigli di circoscrizione di Pano. In sintonia con la leg
ge 278 del 76, anche la grossa città della riviera Pesarese (qua
si 60 mila abitanti) passa dunque dai consigli di quartiere a 
quelli circoscrizionali. 

Non si tratta, però, di un mutamento puramente nominale 
o numerico (la città, infatti, viene ora divisa in 8 zone, contro 
le 11 di prima): si fa invece un passo avanti sulla strada di 
un seniore maggiore coinvolgimento dei cittadini alle scelte 
della cosa pubblica. Si evitano i rischi di una pura e semplice 
funzione consultiva dell'Amministrazione comunale, per im
boccare la via di una responsabilizzazione crescente del citta
dino nei confronti delle istituzioni e della sua stessa vita. 

Sull'esempio del Comune di Ancona, anche Fano ha elabo
rato un regolamento istitutivo, nel quale sono previsti compiti 
consultivi e compiti « deliberativi ». 

Nuovo orario delle visite per il massimo monumento di Urbino 

Il turista «di passaggio» al palazzo Ducale 
Da marzo a maggio si é avuto un afflusso enorme di studenti provenienti 
da tutta Italia e dall'Europa — Un ricco calendario di iniziative culturali 

URBINO - — L'apertura del
l'estate coincide quest'anno 
con un orario per il pubblico 
del palazzo Ducale più con
sono e rispondente alle esi
genze dei visitatori. Alla Gal
lerìa Nazionale delle Marche 
si accede, dal 20 giugno, dal
le 9 alle 19 (martedì-sabato). 
restando la domenica l'orario 
dalle 9 alle 13 e il lunedi, 
come in tutto il territorio 
nazionale, chiuso. 

Si risolve così un problema 
non di poco conto che aveva 
procurato disagi anche note
voli. nei mesi recenti. Per chi 
viene ad Urbino di passaggio 
(e sappiamo che questo è il 
turismo prevalente) si pre
senta la possibilità di vedere 
di mattina e di pomeriggio il 
massimo monumento della 
città, quello certamente più 
noto con i suoi Torricini che 
campeggiano nelle pubblica
zioni turistiche e nei libri.di 
storia dell'arte. 

La gente sta già arrivando. 

A parte questi giorni di tem
peratura abbassata, e passata 
la stasi delle elezioni, tutto 
dovrebbe ricominciare come 
al solito. Che è poi il solito 
al di là della normalità, se si 
pensa alle cifre raggiunte lo 
scorso anno o alle molte 
comitive che sono arrivate 
specie di domenica in tutti i 
mesi primaverili. 

Si è avuto, da marzo a 
maggio, un flusso eccezionale 
di studenti delle medie infe
riori e superiori, da ogni 
parte d'Italia, dalle Alpi alla 
Sicilia, alla Sardegna. In 
questo può certamente aver 
avuto un peso l'attività pro
mozionale della Galleria Na
zionale coi. la sua sezione 
didattica, di cui sono entrati 
a far parte — in virtù della 
«285> — undici giovani. In 
più, può essere ormai entrata 
nel conto delle varie scuole 
una località che ha tutto da 

I vedere. E da offrire, a prezzi 

che si mantengono sul livello 
della media nazionale, con 
incentivi di tutto rispetto. 

e Si prospetta una stagione 
discreta» dice un operatore 
del settore. Senza soffermar
ci su quello che Urbino ha di 
naturale (dal patrimonio ar
tistico al paesaggio, alla sua 
vita a dimensione d'uomo). 
già luglio si apre con il cor
so internazionale di semioti
ca. Nella seconda decade poi 
arriveranno i partecipanti al-
l'XI corso internazionale di 
musica antica della Società 
italiana del Flauto Dolce, che 
già Io scorso anno ha avuto 
circa 600 adesioni. 

Fra qualche giorno sarà 
reso noto il calendario, ricco 
e vario, soprattutto qualifica
to come è già avvenuto nelle 
passate stagioni, delle inizia
tive programmate dall'ammi
nistrazione comunale. Dedi
cheremo un servizio a tutte 
le attività che si avranno nel 

l'estate urbinate. Già possia
mo. sul piano pratico, regi
strare alcuni positivi accor 
gimenti del comune, per e 
sempio relativi ai parcheggi. 
per i quali poi esiste un pia
no di investimenti, previsto 
per il '79'80. per un loro 
maggiore adeguamento alle 
esigenze. 

Qualche altra nota sulla 
provenienza dei turisti. In 
maggior parte sono italiani. 
ma ve ne sono moltissimi 
anche dai paesi europei ed 
extraeuropei. E non può che 
essere cosi dal momento che 
Urbino non è un centro che 
si. incontra ad ogni curva. 

Questo senza voler togliere 
nulla alle attrattive che tanti 
altri centri marchigiani, 
grandi e piccoli, hanno per 
la loro splendida parte, dalla 
collina al mare alla monta
gna. 

m. I. Il certile del Palane Ducale é\ Urfcim 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Nella tarda se 
rata di martedì si è costitui
to Bruno Girolami. 23 anni, 
di San Benedetto del Tronto. 
Su di lui, che nel frattempo 
si era reso irreperibile, pen
deva un mandato di cattura 
legato alle indagini che gli 
inquirenti stanno svolgendo 
da alcune settimane per i-
dentificare gli autori degli 
attentati terroristici rivendi
cati dal «Comitato marchi
giano delle Br». e dal «Fron
te combattente comunista». 
Ci si riferisce, in particolare. 
come si sa. all'assalto della 
sede regionale della DC. ri
vendicato appunto dal «Co
mitato marchigiano delle Br» 
e agli attentati alle auto di 
due esponenti locali della 
Democrazia cristiana, riven
dicati. invece, dal «Fronte 
combattente comunista». 

Non si conoscono gli ele
menti in mano agli inquirenti 
(come si sa. tutto in questa 
fase è in mano alla Procura 
della Repubblica di Ancona) 
che li hanno portati a spic
care questo mandato di cat
tura. Ma sicuramente anche 
al Girolami è stata addebita
ta la partecipazione a asso
ciazione sovversiva e costitu
zione di banda armata, come 
per Sii altri dieci arrestati. 

Evidentemente nel corso 
delle indagini e desìi interro 
gatori degli altri dieci giova
ni. sarà emerso un preciso 
quadro di riferimento nel 
quale si va ad incasellare an
che la posizione del Girolami 
il quale, forse rendendosi 
conto che la sua irreperibili
tà non eli avrebbe certamen
te giovato, ha preferito, d'ac
cordo con gli avvocati difen
sori. presentarsi spontanea
mente davanti al Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Ancona, dottor Zambetti. 
per mettersi a sua disposi
zione e conoscere così i caoi 
di imputazione addebitatigli 
nel mandato di cattura. Già 
questa decisione era stata re
sa nota due giorni fa dai 
suoi avvocati difensori De 
Minicis e Piazzolla. 

Sono cosi undici i eiovpni 
arrestati, anche se l'ultimo. 
in effetti, si è costituito. E 
proorio questa decisione 
raopresenta un fatto anomalo 
nel panorama delle inchieste 
sul terrorismo. Si avanzano. 
a oroposito. due inotesi. La 
prima, quella secondo la aua 
le il Girolami si trovar* N O 

I za più nessun punto di ap 
poggio dopo la decimazione 
del gruppo; la seconda, quel 
la secondo la quale si è con 
cesso qualche giorno per 
riorganizzare le proprie idee. 
per ricostruire la propria po
sizione rispetto a tutta la vi
cenda. per non restare coin
volto in una situazione in cui 
si sente evidentemente estra 
neo. 

C'è da registrare, inoltre, 
che i difensori di Nazareno 

| De Cesaris. arrestato nei 
giorni scorsi su ordine di 
cattura emesso sempre dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona, hanno presentato i 
stanza di scarcerazione per il 
loro assistito perchè a su' 
carico non vi sarebbe nessii" 
indizio che in qualche mcó> 
provi la sua appartenenza al 
gruppo terroristico autore 
degli attentati. 

Le indagini proseguono e s; 

parla con sempre maggiore 
insistenza di altri arresti. 

Un libro per 
divulgare lo 
conoscenza 
della flora 

ANCONA — E' stato prese» 
tato un interessante fas-
celo redatto dall'istituto 
Botanica dell'università r 
Camerino e commissiona' 
dall'assessorato ali'ambien 
della Regione « La flora pr 
tetta delie Marche ». 

Un libro agile e di fac 
consultazione, che ha cor. 
finalità primaria quella 
divulgare la conoscenza d 
la componente floristica : 
gna di protezione dell'ambir 
te marchigiano. Si rive! 
— come viene precisato n 
l'introduzione — « in man 
ra preferenziale ai giova 
e a tutte le istituzioni e 
hanno compiti pedagogici 
formativi ». 

Il libro, dopo un prur 
« excursus » generale su 
piante ed i fiori che si t. 
vano nelle diverse zone g 
grafiche (dalla macchia rr 
diterranea del Conerò, al p. 
saggio collinare, sino alla i 
na appenninica), riporta 
cartine delle aree floristica 
protette della regione Mi 
che divise per province. -
tre che le tavole illustri 
di descrizione botanica, tu 
te a vivaci colori. 


